
FONDI A LIVORNO E PER IL RADDO PPIO DELLA PISTOIA-LUCCA

Porti e ferrovie, pioggia di
FIRENZE

IL MOTORE del lavoro e della pro-
duttività toscana ha bisogno di
`strade' adeguate. E la Regione ie-
ri ha messo nero su bianco i pro-
messi investimenti per l'amplia-
mento del porto di Livorno e per
il raddoppio della ferrovia Pisto-
ia-Lucca. Un tesoretto da 400 mi-
lioni di euro ottenuto, in realtà,
grazie a due mutui (25 milioni
l'anno per venti anni). In cinque
anni per queste due grandi opere

sarà investito più di un miliardo:
640 milioni per il porto (in buona
parte già impegnati) e 450 per la
ferrovia. «Interventi - ha detto
Rossi- che contribuiranno a crea-
re più di 31nila posti di lavoro l'an-
no per cinque anni». Finora la Re-
gione aveva deciso di finanziare
la nuova Darsena Europa di Li-
vorno con 170 milioni, ieri il ri-
tocco al rialzo della giunta. Un al-
tro mutuo di pari importo sarà
sottoscritto dall'Autorità portua-
le. E 100 milioni arriveranno dal
Governo.

Entro fine anno partiranno i lavo-
ri per il raddoppio del primo trat-
to di ferrovia Pistoia-Montecati-
ni. Il tratto fino a Lucca è in corso
di progettazione. La Regione ci
mette 235 milioni: 200 con il mu-
tuo e altri 35 milioni di contribu-
to diretto per eliminare i passaggi
a livello: saranno sostituiti da sot-
topassi o ponti. L'altra metà delle
risorse necessarie arriverà dal Go-
verno che ha già stanziato 215 mi-
lioni.
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